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SVILUPPO TEMPORALE 
marzo/giugno 
- da metà marzo inizia l'attività su "Macchine", con una prima 
indagine sulle rappresentazioni mentali dei bambini per quanto 
riguarda le "macchine" 
- si passa quindi al descrivere macchine facili e conosciute 
dai bambini (l'osservazione però deve essere fatta in classe), 
quali ad esempio il passaverdure, il phoon, la bicicletta, ma 
anche il tostapane, la caffettiera, ....) 
- da maggio, il gioco della "sparizione delle macchine" e 
l'"invenzione di una macchina che non esiste, ma che vorresti 
ci fosse" 

 
Prima di introdurre attività con "macchine" é opportuno indagare 
sulle rappresentazioni mentali dei bambini a proposito delle 
macchine. 
I protocolli che seguono sintetizzano la discussione avvenuta in una 
classe. Il testo é stato fatto con "prestamano pubblico" e l'avvio 
dell'attività é stato dato dal racconto di un bambino. Compito 
dell'insegnante é stato quello di condurre la discussione in modo che 
emergesse l'argomento "macchine". 
Interessante é stato verificare (per l'insegnante) e portare a scoprire 
(per i bambini) che nell'uso comune del termine "macchine" c'é insito 
il significato  di "automobile". 
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La preparazione del puré é un'attività che prevede l'interazione 
dell'uomo con la macchina (il passaverdura a mano é uno strumento 
che funziona solo con l'opera dell'uomo; quindi il bambino é ancora tra 
i protagonisti ); la  descrizione del procedimento implica inoltre una 
doppia azione  che avviene in contemporanea (l'uomo agisce sulla 
macchina "gira il passaverdura", la macchina agisce sull'oggetto e lo 
trasforma "le patate diventano dei vermicelli").  
Testi di questo tipo vanno a costruire molto in termini di capacità di 
esprimere procedimenti complessi, vanno pertanto curati per tutti i 
bambini con il prestamano. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
Il grafo di flusso, introdotto a quest'epoca, serve a chiarire la 
sequenzialità delle azioni, ormai conquistata dalla maggior parte della 
classe. In esso non può però essere rappresentata  la 
contemporaneità. Ma é sufficiente che i bambini la evidenzino 
oralmente. 
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Inizia l'osservazione di come é fatta, come funziona e come si usa una 
macchina (il passaverdure). 
In questa documentazione, il primo testo "come é fatto" é stato 
costruito con "prestamano pubblico", mentre la descrizione su come 
si usa e funziona é un testo individuale orale concordato con 
l'insegnante e, alla presenza dell'insegnante, autodettato dal 
bambino.  
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Continua l'attività di confronto tra un testo e la realtà: ad ogni bambino 
é richiesto di attuare il confronto; nella fase successiva di riflessione 
collettiva viene prodotto un testo di sintesi collettiva. 
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Il phon é una macchina molto conosciuta ed usata dai bambini. 
Da notare la gradualità con cui viene affrontato l'argomento (in due 
giorni). Questo consente anche all'insegnante di seguire i bambini con 
l'attività di prestamano. 

Dall'esame degli elaborati di questa classe emerge l'opportunità di:  
- chiarire le consegna ("uso" distinto da "funzionamento") 
- fissare dei modelli (anche attraverso le rielaborazioni collettive). 
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In un'altra classe, invece, prima ogni bambino disegna il phon, quindi 
si passa al confronto di due disegni.  
Questa attività di confronto serve per aiutare i bambini a cogliere le 
caratteristiche dell'oggetto (cfr. linee metodologiche sul confronto , 
punto 3, pag. 14 e seguenti) e per aiutare a fissare dei modelli (nella 
descrizione parto dal filo ....., oppure dal manico e descrivo tutto ciò 
che vedo sul manico, poi passo ....). 

 

 
 
 

 
 
 


